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Per tutto il mese di dicembre proponiamo prezzi
scontatissimi su tutto l’assortimento da gioco,

da fumo e da regalo

Via Carlo Rolando, 5 r
Genova Sampierdarena
Tel. e Fax 010 6469175

Riv. N. 299 - Ric. N. 290

S.O.M.S. UNIVERSALE "G. MAZZINI"
Via Carzino, 2 - Sampierdarena

Un augurio di pace e giustizia a tutta l'umanità

CIRCOLO
SOCIALE

MARTINETTI

Corso Martinetti, 176 - tel. 010.46.25.70
Genova Sampierdarena

Buone FesteBuone FesteBuone FesteBuone FesteBuone Feste

CLUB PETANQUE
SAMPIERDARENA

Bocciodromo
Piazza Dogana

Genova Sampierdarena
Tel. 010.41.68.90

LA CASA DEL BAMBÙLA CASA DEL BAMBÙLA CASA DEL BAMBÙLA CASA DEL BAMBÙLA CASA DEL BAMBÙ
di BUCALO GIULIANA e SAPIENZA MARIOdi BUCALO GIULIANA e SAPIENZA MARIOdi BUCALO GIULIANA e SAPIENZA MARIOdi BUCALO GIULIANA e SAPIENZA MARIOdi BUCALO GIULIANA e SAPIENZA MARIO

 (di fronte Comune, dietro teatro Modena)

Vasto assortimento cesteria (anche vendita all'ingrosso)
Oggettistica anche natalizia - Liste Nozze

Mobili in bambù nostra produzione anche su misura - Casalinghi in legno e da regalo
Si rimpagliano sedie di qualsiasi tipo - A 300 m. dalla Fiumara

Via Sampierdarena, 247 r.  Tel. 010.41.20.37 Cell. 339.75.59.361 GE - SAMPIERDARENA

OREFICERIA

Ariodanti
Augura Buone Feste

16149 GENOVA - Via Cantore, 146 r. - Tel. 010/645.04.93

Impianti Elettrici - Illuminazione
F.M. Citofoni - Videocitofoni

Costruzione Quadri di Comando

Via Albini 16 r.
Tel. 010.645.70.19

16149 GE - Sampierdarena

Sede Legale
Via Sampierdarena, 91 - 93

Tel. e Fax 010.46.01.34

A.N.P.I.
ASSOCIAZIONE NAZIONALE

PARTIGIANI D'ITALIA
Augura Buone Feste agli Iscritti

e a tutti i Cittadini di Sampierdarena

Via C. Rota, 15-17 r.           Telefono 010/46.31.25

A circa cinquanta giorni dal suo
insediamento alla Casa Bianca, il
presidente eletto Barack Obama ha
annunciato al popolo americano la
sua nuova squadra per la sicurezza
nazionale.
Nella circostanza Obama ha detto
che le sfide internazionali che si
presentano all’America sono pari
a quelle dell’economia; che la
politica di sicurezza nazionale è
bipartisan e che davanti alla si-
curezza della nazione e del popolo
americano non si è né Democratici
né Repubblicani ma americani.
Bravo Presidente.
Traggano insegnamento di buon
senso i tanti polit ici italiani.
L’interesse nazionale e dei cittadini
è un bene comune che non deve
avere alcun colore politico. Alla
gente, in fondo, non importa se a
farli vivere bene (o male) siano i
Democratici oppure i Repubblicani,
quelli di Sinistra piuttosto che quelli
di Destra. Alla gente importa vivere
meglio possibile e ai politici deve
importare la stessa cosa. Sarebbe
bene smetterla con la politica delle
ideologie, dei personalismi e delle
“risse”. Non a caso si registra ormai
da anni nel nostro Paese un
sempre maggiore allontanamento
dalle urne elettorali e dunque dalla
politica stessa.
La gente è disamorata dai tanti
esempi poco edificanti provenienti
da quei soggetti che dovrebbero
essere, invece, sicuro punto di
riferimento per i cittadini. Ma
torniamo a noi. L’attesa più grande
è stata per la nomina a Segretario
di Stato di Hillary Clinton, già
avversaria di Barack Obama alle
primarie dei Democratici.
Si è discusso a lungo, e si è anche
un po’ speculato, sulle possibili
implicazioni della nomina di Hillary,
specie in virtù dell’influenza e degli
interessi di suo marito Bill.
Recentemente  però l’ex-presi-
dente Clinton avrebbe sottoscritto
un accordo con l’Amministrazione
Obama che lo vincola a rendere
pubblico l’elenco dei circa due-
centomila donatori che da oltre
dieci anni hanno contribuito alla
causa della sua Fondazione.
Gli altri dettagli dell’accordo impe-
gnerebbero Bill Clinton a non
organizzare convegni all’estero, a
non accettare donazioni da governi
di altri paesi e a sottoporre a una

verifica del Dipartimento di Stato i
discorsi pubblici che dovesse
tenere durante il periodo in cui sua
moglie presterà servizio all’Ammi-
nistrazione Obama.
Un impegno non da poco, ma
giusto. Davanti alla conferma di
talune nomine al Pentagono, in
particolare quella del capo dello
stesso Pentagono e del Dipar-
timento della Difesa, il sessanta-
cinquenne repubblicano Robert
Gates, che ha servito l’Ammi-
nistrazione Bush negli ultimi
quattro anni di mandato, alcuni
gruppi di sostenitori di Obama
hanno iniziato a storcere il naso,
lamentando l’assenza di quel
cambiamento che il Presidente
eletto aveva promesso in
campagna elettorale. A queste
osservazioni Barack Obama ha
risposto dicendo che gli americani
sarebbero profondamente preoc-
cupati se non tenesse in consi-
derazione personalità con espe-
rienza di governo in un tale
momento di crisi e che occorre
superare la tesi secondo cui se hai
servito in una precedente Ammi-
nistrazione sei in qualche modo
escluso dal poter servire nuova-
mente il Paese. La squadra di
Obama ha dunque preso forma e
si dice essere un misto di talento,
esperienza e rinnovamento guidata
da un presidente in cui confida
gran parte dell’America e del
Mondo. Obama, che ha parlato in
una conferenza stampa da
Chicago, ha detto inoltre che gli
States rafforzeranno la propria

capacità di sconfiggere i nemici e
di portare aiuto agli amici; che
verranno rinnovate le alleanze e
rafforzate le partnership; che si
dimostrerà ancora una volta al
mondo intero che l’America è
capace di difendere senza
esitazione il suo popolo. Barack
Obama ha concluso ribadendo che
lui e il suo Team sono assolu-
tamente determinati a perseguire i
responsabili degli attentati di
terrorismo ovunque nel mondo, in
quanto non si può tollerare che
innocenti vengano uccisi da
terroristi in nome di ideologie
basate sull ’odio. Inoltre, che
occorre dare garanzie sulla
esistenza di una strategia e di
risorse per vincere contro al Qaeda
e i Talebani. Parole queste che non
lasciano dubbi interpretativi sugli
intendimenti del nuovo Presidente
degli Stati Uniti.
Chi credeva che Obama si
presentasse agli americani con il
ramoscello d’ulivo dovrà comin-
ciare a ricredersi.
Di fronte alla minaccia terroristica
internazionale, e non solo, non
potrà assumere decisioni molto
diverse di quelle assunte dai suoi
predecessori.
D’altro canto non dimentichiamo
che “gli americani sono americani”
e che la Sinistra politica americana,
paradossalmente, è collocata
culturalmente più a destra della
Destra politica italiana.
Naturalmente, con le debite dif-
ferenze di maturità e di stile.

Orazio Giuseppe Messina

Obama: la speranza della rinascita
Una politica utile per tutto il mondo

Quando ho saputo della tragica scomparsa, in un incidente stradale,
della giovane sampierdarenese Achiropita Emanuela Scalise,
assieme allo sgomento per la tragedia ed al pensiero affettuoso per
i genitori, mi ero chiesto che cosa significasse quel nome così
inusuale. Al funerale, svoltosi il 2 dicembre nella chiesa di San
Giovanni Bosco stracolma di persone, il celebrante Don Paolo Gatti
ha spiegato il significato di quel nome, “Achiropita”: “non dipinta da
mani d’uomo” vuol dire. Non nascondo la mia forte commozione per
quella scelta che 24 anni fa fecero i genitori. Trovo che sia di una
bellezza e di una “verità” assolute. Ora che Achiropita è andata in
Cielo certamente Colui che “l’ha dipinta” le darà la ricompensa giusta
per tutto il bene che ha fatto ai più piccoli con il suo lavoro/sogno di
“attrice per i bambini”. Ai familiari le più vive condoglianze ed un
grazie per la grande testimonianza.

Pietro Pero

Non dipinta da mano d’uomo


